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COOPERAZIONE E SCAMBI CON IL PERU'

Fratelli dell’Uomo è una ONG riconosciuta dal Ministero Affari Esteri ai sensi della Legge 49/87 sulla Cooperazione dell’Italia con i Paesi in via di Sviluppo. E’ attiva nel campo della cooperazione dal 1969 (anno di costituzione) ed opera in diversi Paesi dell’Africa e dell’America Latina, oltre a promuovere  programmi di Educazione allo Sviluppo in ambito scolastico (formazione di docenti e di studenti) e in altri ambiti, e iniziative di sensibilizzazione e informazione sulle tematiche relative allo sviluppo ed ai rapporti tra Nord e Sud del mondo. E' riconosciuta dal Ministero dell'Istruzione, per le attività formative, e aderisce all'Istituto Italiano della Donazione (IID).

E’ membro dell’associazione Frères des Hommes Europe, presente anche in Francia, Belgio e Lussemburgo.

L'approccio di cooperazione adottato in Perù

Dal 2003 in Perù è stato istituzionalizzato un processo di decentramento fortemente voluto dal governo di Alejandro Toledo. Potenzialmente il decentramento è un'opportunità per rilanciare dinamiche di sviluppo locale partecipato, ma di fatto è un processo lento e con molte limitazioni. Due in particolare sono da segnalare: 

-
al decentramento di funzioni non corrisponde un'adeguata assegnazione di risorse tecniche e finanziarie; 

-
molte autorità locali fanno resistenza a implementare dei processi partecipativi. 

Anche la società civile presenta grandi limitazioni per partecipare in forma propositiva e costruttiva. 

Tutto questo fa sì che predomini la costituzione di istanze formali ma inadatte a sviluppare una prospettiva strategica. Molto rimane da fare in termini di creazione di competenze a livello locale, di dotazione di strumenti di pianificazione e di gestione, di creazione di spazi istituzionalizzati e reali di dialogo e di partecipazione tra la pubblica amministrazione e la società civile.

Sulla base di questa analisi, dal 2004 Fratelli dell'Uomo collabora con alcune ONG locali (Adec Atc, Cenca, Edaprospo) in progetti di sviluppo locale nella regione Junin (Ande centrali), che intervengono contemporaneamente su due fronti:

· Quello organizzativo e istituzionale, per sviluppare le capacità delle amministrazioni pubbliche locali nel disegno e realizzazione di "piani di sviluppo economico locale" con la partecipazione della società civile. Strumenti principali: bilancio partecipativo e tavoli di concertazione.

· Quello specificatamente economico, per migliorare la produzione agricola, aumentarne il valore attraverso la trasformazione dei prodotti e favorire l’accesso al mercato.

Finora a questi progetti hanno partecipato finanziariamente (oltre ai sostenitori di Fratelli dell'Uomo) diverse istituzioni: Commissione Europea, Fondation Assistance Internationale, Frères des Hommes Francia, Regione Lombardia, Chiesa Valdese, Tasm (Tutela Ambientale Sud Milanese).

Risultati ottenuti:

A fine 2007 i risultati principali possono essere sintetizzati come segue:

a) Sul piano politico-istituzionale:

La legge impone alle amministrazioni locali (Regione – Provincia – Comune) due esercizi partecipativi basici:

· Il “Piano di Sviluppo Concertato” (elaborato quindi con la partecipazione delle diverse rappresentanze istituzionali e sociali). Questo piano comprende tutti i settori (salute, educazione, infrastrutture, servizi, produzione, ecc.).

· Il “Bilancio Partecipativo”, che consente la partecipazione delle organizzazioni sociali nella definizione delle priorità. Da notare che il “Bilancio Partecipativo” gestisce solo una piccola parte del bilancio dell’Ente pubblico (la maggior parte delle risorse è già destinata al mantenimento della struttura e dei servizi).

Altre dinamiche partecipative sono possibili ma di fatto non sono obbligatorie.

I progetti sostenuti da Fratelli dell'Uomo hanno aiutato le amministrazioni nella elaborazione dei piani di sviluppo concertato e di bilancio partecipativo, che erano un esercizio nuovo per loro e poi nella preparazione di “Piani di Sviluppo Economico Locale”. Si tratta di documenti che orientano lo sviluppo economico della zona in base a studi sulle potenzialità produttive e di accesso al mercato. Questi piani servono poi alle amministrazioni locali per definire le priorità negli investimenti e sollecitare la collaborazione delle istituzioni dello Stato.

Un secondo livello di intervento è stata la promozione di sinergie tra più Comuni. Questo si è dato soprattutto nella Valle del Tulumayo, dove si è creata una rete di Distretti che si sono dati un piano comune per lo sviluppo del territorio.

Un terzo livello di intervento, mirato a garantire la continuità del processo, è stato la creazione di appositi uffici “DEL” (sviluppo economico locale) presso ogni Comune. 

Un quarto livello è stata la creazione di spazi di concertazione e collaborazione interistituzionale per fare in modo che a questi processi partecipino attivamente non solo le amministrazioni locali con i loro appositi uffici per lo sviluppo economico, ma anche i rappresentanti delle diverse istituzioni dello stato: dai centri di ricerca alle diverse dipendenze ministeriali.

b) Sul piano economico - produttivo:

Una lunga serie di interventi per aumentare, migliorare e diversificare la produzione agricola, e per darle valore aggiunto attraverso la trasformazione dei prodotti, ha dato i seguenti risultati:

· 6 piccoli caseifici (fabbricano yogurt, formaggio e burro). Oltre a dare un valore aggiunto alla produzione del latte, garantiscono l’acquisto del prodotto a tutta la comunità e – in prospettiva - a comunità vicine. Per ora la produzione, ancora limitata, è venduta sul mercato locale. Alcuni hanno adibito una parte delle installazioni alla fabbricazione di marmellate, che valorizzano frutta caratteristica del posto (sambuco, capulì...) prima non commercializzata.

· 14 serre. In parte destinate alla coltivazione di fiori (buon mercato regionale e nazionale) e in parte al miglioramento e moltiplicazione di sementi di patate (dai primi risultati si vede che l’introduzione di varietà selezionate fa più che raddoppiare il raccolto).

· Acquisto di riproduttori bovini per migliorare la razza e aumentare la produzione di latte (i primi  risultati si avranno tra un anno circa).

· Introduzione e moltiplicazione di varietà migliorate di foraggio, sia per i bovini (miglioramento della produzione del latte) che per i porcellini d’india.

· 4 canali di irrigazione (in parte costruiti e in parte ripristinati). Irrigano più di 520 ettari ettari, con 800 famiglie beneficiarie, che possono fare fino a tre raccolti all’anno (patate, piselli...) invece dell’unico e spesso scarso raccolto che ottenevano seguendo la stagione delle piogge. La domanda di ulteriori investimenti in canali di irrigazione è elevata. 

· 7 installazioni (famigliari) di allevamento di porcellini d’india, migliorando notevolmente il rendimento.

· 2 allevamenti di trote, che hanno un eccellente mercato locale e regionale.

· Una unità di trasformazione della patata.

A tutte queste iniziative hanno contribuito i gruppi di beneficiari con manodopera, materiali e, in alcuni casi, qualche partecipazione economica. In buona parte di esse hanno partecipato anche le amministrazioni comunali (soprattutto per quanto riguarda i canali di irrigazione) con parti di infrastruttura, uso di mezzi di trasporto, ecc.

Parallelamente si è provveduto ad affiancare i produttori per:

a) L’organizzazione interna, con la creazione di gruppi d’impresa (per le attività produttive) e comitati per la gestione dell’acqua (nei progetti di irrigazione).

b) La formazione in gestione d’impresa (nel corso del progetto sono state formate 29 imprese).

c) La formazione sul tema della partecipazione.

d) La ricerca di canali stabili di vendita dei prodotti e per la promozione dei prodotti tipici del posto (ad esempio: nella valle del Tulumayo è stato adottato un marchio comune).

La dinamica di scambio

In uno dei progetti, cofinanziato dalla Regione Lombardia, sono state previste delle risorse per favorire nuove relazioni di scambio e cooperazione tra soggetti sociali e istituzionali della regione Junin e soggetti sociali e istituzionali della Lombardia, anche nell'ottica di creare prospettive di continuità e di consolidamento del processo fin qui realizzato.
Le principali attività previste: un viaggio di conoscenza in Perù e un viaggio analogo dal Perù all'Italia.

Dopo una prima visita di un rappresentante di una delle ONG Partner, nel mese di novembre 2007, dal 24 aprile al 6 maggio 2008 un gruppo di 10 persone si è recato in Perù in rappresentanza di enti locali (Coordinamento enti locale per la Pace della Provincia di Cremona; Comune di Cremona); università (Politecnico di Milano); ONG (Geologi senza Frontiere; Ingegnerìa senza Frontiere); una azienda pubblica di gestione delle acque  (Tasm - Tutela Ambientale Sud Milanese); una associazione (Associazione Latinoamericana di Cremona) e una rete di economia solidale (L'Isola che c'é, di Como). 

Hanno avuto incontri con amministratori locali (Regione Junin, Provincia di Concepciòn, diversi Comuni); hanno visitato università, centri di ricerca, impianti di depurazione delle acque, impianti di irrigazione, piccole imprese contadine di produzione e trasformazione dei prodotti; ecc.

Tutte queste organizzazioni sono coinvolte nella preparazione del viaggio di conoscenza dal Perù all'Italia che avrà luogo indicativamente dal 14 al 25 settembre 2008 e che vedrà la partecipazione di:

· Il presidente della Provincia di Concepciòn.

· Il Sindaco di Chilca (Huancayo).

· Una rappresentante di una delle ONG Partner (Adec Atc).

Il programma prevede incontri a livello istituzionale con alcuni Enti Locali; riunioni di lavoro con associazioni e ONG; visita a servizi e strutture operative di alcuni Enti Locali; visita a realtà produttive e ad esperienze di economia solidale; partecipazione a incontri pubblici. 

Si vuole inoltre favorire l'ampliamento della rete di relazioni fin qui costruita, nell'intento di aumentare le potenzialità di cooperazione e di scambio  nei prossimi mesi e anni, per rafforzare il processo finora sostenuto.
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